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L’AGEVOLAZIONE
"TREMONTI-TER"

31
Ladetassazionedegliutili
reinvestitipuòessereapplicata
anchepermacchinarie
apparecchiaturecompresinella
divisione28dellatabellaAteco,
chesonoperòusati?Inoltre,se,
perilperiododiimposta2009,il
50%delvaloredell’investimento
inmacchinarieattrezzature
eccedel’imponibilefiscale
dell’anno,l’eccedenzapuòessere
portataindiminuzione
sull’imponibilefiscale2010?
Letteralmente la norma non ri-
chiede,adifferenzadiquantoera
stabilito da precedenti agevola-
zioni "Tremonti", che i beni og-
gettodell’investimentosianodo-
tatidelrequisitodinovità,sicché
dovrebbe ritenersi che siano de-
tassabili anche acquisti di beni
strumentali già utilizzati da altri
soggetti.Sullaquestioneoccorre
peraltroattendereunaconferma
ufficiale dopo la conversione in
leggedeldecretolegge.Ladetas-
sazione, pari al 50% del costo
dell’investimento, si utilizza co-
munque nell’esercizio 2010 (an-
cheperinvestimentidelsecondo
semestre2009)comevariazione
in diminuzione da apportare al
reddito di impresa. Se in questo
modosigeneraunaperdita,que-
staèriportabileanuovosecondo
leordinarieregoledelTuir.
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Ilcodicecuifariferimentola
normaèriferitoall’attività
prevalenteesercitatadal
fornitoreoppureèquello
associabilealbeneoggetto
dell’investimento?
Il codice serve a individuare la
tipologia di bene strumentale
cherientranell’agevolazione.

33
QualoralaTremonti-tervenisse
estesaancheagliautocarri,
rientrerebbeancheunmezzo
immatricolatoil15luglio2009e
che,dopoqualcheallestimento,
inizieràacircolareil3agosto?
Gli autocarri sono esclusi dalla
agevolazione.Interminitempo-
rali, rientrano nell’incentivo gli
investimentieffettuatitrail1 l̊u-
glio2009eil30giugno2010.
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BeneficiadellaTremonti-ter
l’acquistodiuncapannoneper
unadittaindividualeedile?Oper
l’agevolazioneènecessariala
proprietà?
Allostatoattualeibeniimmobi-

li sono esclusi dall’agevolazio-
ne,cheriguardaesclusivamen-
teimacchinariindicatinelladi-
visione28dellaTabellaAteco.

IL PUBBLICO IMPIEGO
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Iprecariperiqualièprevistala
riservadipostineinuovibandi
devonoavere,comerequisitoper
lastabilizzazione,treannidi
contrattopressolapubblica
amministrazione.Lanormativa
nazionaleprevedesolocontratti
dalavorodipendente,oppure
anchealtreforme(collaborazioni
conosenzaPiva)?Ilbando
dell’entelocalepuòesserepiù
restrittivo,cioèlimitarsia
considerareprecarisoloquelli
conunatipologiadicontratto
(solitamentedadipendente)?
Lanormativaprevistadalleleg-
gifinanziarie2007e2008preve-
de,comerequisitoperlastabiliz-
zazione, unicamente l’essere o
l’essere stati lavoratori dipen-
denti e l’avere maturato la pre-
scrittaanzianità.Pericollabora-
tori coordinati e continuativi
con anzianità almeno annuale
vipuòesserel’assunzioneatem-
podeterminato eper quelli con
anzianitàtriennalela"valorizza-
zione" della loro esperienza in
terminidipunteggioneiconcor-
si pubblici. Non sono previste
forme di stabilizzazione per al-
tretipologiedirapporti.Intuttii
casi siamo sempre in presenza
diunafacoltàchel’entepuòeser-
citare entro gli ambiti indicati
dallegislatore,anchelimitando-
si alla utilizzazione di una delle
possibilitàpreviste.
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Dadicembre2003sono
dipendentediunentepubblicodi
ricerca,primacomeimpiegato
agricoloatempodeterminatoe
poicomeco.co.co.Aquantopare
dopotreannidiassunzionenegli
ultimicinqueundipendente,con
qualsiasitipologiacontrattuale,
nonpuòessereassunto.Èvero?
L’ultimocontrattoavutocome
co.co.coèiniziatonelfebbraio
2009eterminanelluglio2009
edèstatopossibilegrazieal
milleproproghe.Adessol’ente,
puravendoifondipericontratti,
nonsosepuòassumermi.
Ildecretolegge78/2009haabro-
gatoildivietodiutilizzareilper-
sonaleconpiùassunzioniflessi-
bilicomelavoratoresubordina-
toperunperiodosuperioreatre
anni nel corso dell’ultimo quin-
quennio.Percui,inpresenzadel-
leesigenzedicarattereeccezio-
naleetemporanee,sipuòfareri-
corso alle assunzioni flessibili.
Ricordiamocheilconferimento
diincarichidicollaborazioneco-
ordinatoèsubordinatoaivinco-
listringentiprevistidall’articolo
7,comma6delDlgs165/2001.

LE RISPOSTE SONO A CURA DI
Luca Gaiani e Arturo Bianco
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IL QUESITO
DEL

GIORNO

7
Sono legittime le
commissioni di massimo
scoperto per il caso del saldo
del cliente a debito per oltre
30 giorni continuativi? Più in
generale, poi, quali sono i
termini per l’entrata in vigore
delle norme della manovra
d’estate sul massimo
scoperto e, infine, quali
commissioni rimangono
ancora possibili?

?

InquestapaginasonoriportatelerispostedegliespertidelSole24
Orealledomandecheilettoripossonoinviaretramitelo«Speciale
manovrad’estate»dalsito internetwww.ilsole24ore.com

Luca De Stefani
Nessun riferimento al prin-

cipio di cassa per individuare il
momentoincui ilbenevieneac-
quistato e nessun obbligo di ef-
fettuare il bonifico ai fini del
36% prima di quello del 20 per
cento.Sonoquesteledueprinci-
palicaratteristichedellacircola-
re delle Entrate 35 del 16 luglio
2009,conlaqualeèstatariassun-
ta l’agevolazione Irpef sull’ac-
quistodimobili,elettrodomesti-
ci di classe energetica non infe-
riore ad A+, apparecchi televisi-
viecomputer,introdottadall’ar-

ticolo 2 del decreto legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito dalla
legge33/09.

Lo sconto fiscale consiste in
una detrazione dall’Irpef lorda
parial20%dellespesesostenute
dal7 febbraio2009efinoal 31di-
cembre 2009. La circolare delle
Entrate chiede che «l’acquisto
avvengaduranteilsuddettoperi-
odo, senza considerare che la
norma parla di spese "sostenu-
te". Per le persone fisiche, inve-
ce,valeilprincipiodicassa,quin-
di, l’acquisto, inteso come mo-
mentodellaconsegnadellamer-

ce e/o dell’emissione del ddt,
dellafattura,dellaricevutaodel-
lo scontrino fiscale, può essere
effettuato in qualsiasi momento
e non necessariamente tra il 7
febbraioeil 31dicembre2009.In
questo periodo deve solo essere
effettuato il pagamento tramite

bonificobancario.Comecorret-
tamente indicato nelle circolari
24febbraio1998,n.57/Ee11mag-
gio 1998, n. 121/E, infatti, se per
unapersonafisicasiparladispe-
se"sostenute", siapplica ilcrite-
rio di cassa e "occorre avere ri-
guardo al loro effettivo paga-

mento",ilqualepuòessereeffet-
tuato in un momento "diverso,
antecedenteosuccessivo,aquel-
lo in cui sono completati i lavori
oèemessa la fattura».

Laspesadetraibile al 20% de-
ve essere documentata e i beni
agevolati devono essere fina-
lizzati all’arredo di un’immobi-
le oggetto di ristrutturazione,
per il quale si usufruisca della
detrazione del 36 per cento. In
particolare, l’immobile daarre-
dare deve essere stato oggetto
di interventi di recupero del
patrimonio edilizio iniziati a
partire dal 1º luglio 2008 e per
questi interventi il contribuen-
te deve "fruire" della detrazio-
ne del 36 per cento.

Laristrutturazionedeveesse-
reiniziatanonprimadel1˚luglio
2008eperverificareciòvaconsi-
derataladatadiiniziolavoriindi-

catanellaComunicazioneinvia-
ta al Centro operativo di Pesca-
ra. Per mobili, elettrodomestici,
tvepc,possonoessereagevolati
anche i contribuenti che hanno
inviatolaComunicazioneprima
del 1˚luglio 2008, a patto che ab-
biano indicato nel modello una
datadiiniziolavorisuccessivaal
30giugno2008.

SecondolacircolaredelleEn-
trate di ieri, il contribuente che
«voglia fruire del nuovo benefi-
cio fiscale» deve «aver eseguito
tuttigliadempimentiprelimina-
ri necessari alla fruizione»
dell’agevolazionedel36%eave-
re «effettivamente sostenuto»
le relative spese. Sembra neces-
sario inviare la Comunicazione
al Centro operativo di Pescara
(operazionepreliminare)prima
dieffettuareilpagamentodelbo-
nificobancario per il 20 per cen-

to. La circolare non ha chiarito
se anche il pagamento valido
peril 36%debbaessereeffettua-
to prima del bonifico per il 20%
o se sia sufficiente che esso ven-
ga effettuato entro la fine del
2009. Non sembra possibile, co-
munque, effettuarlo dopo il
2009edentro la finedel 2011, da-
tadi scadenzadell’agevolazione
del36percento.

Gli interventi sull’immobile
devono essere quelli di manu-
tenzione straordinaria, di re-
stauroerisanamentoconserva-
tivo, di ristrutturazione edilizia
(articolo3, comma 1, lettereb, c,
d del Dpr 6 giugno 2001, n. 380),
effettuatisullesingoleunità im-
mobiliariresidenzialidiqualsia-
si categoria catastale, anche ru-
rali, possedute o detenute e sul-
le loro pertinenze.

La norma si riferisce a inter-

venti di recupero del patrimo-
nio edilizio effettuati su singole
unità immobiliari residenziali;
quindi,non è agevolato, permo-
bili ed elettrodomestici, chi abi-
tainuncondominiochehaeffet-
tuatogli interventisullepartico-
muni,chi realizzaautorimesseo
posti auto pertinenziali e chi ac-
quistaun’unitàabitativaresiden-
ziale ristrutturata dall’impresa
costruttrice.

La spesa massima agevolabi-
le, su cui calcolare il 20% di de-
trazione Irpef, è pari a 10mila
euroe la detrazione va ripartita
in5quoteannualidipari impor-
to.L’importomassimodetraibi-
leèriferitoallasingolaunitàim-
mobiliare oggetto di ristruttu-
razione, indipendentemente
dal numero dei contribuenti
che partecipano alla spesa.
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LAVORO

Oltre alle commissioni per
l’affidamento, il dl 78/09 contie-
ne altre norme che riguardano i
rapportitralebancheeloroclien-
ti.Considerandogliemendamen-
tipresentatialla Camera (siveda
il testo dell’articolo 2, ricostrui-
to sulla base delle proposte di
modifica) dal 1˚novembre 2009,
la data di valuta per il beneficia-
rio non potrà mai superare, per
gliassegnicircolari,ungiornola-
vorativo successivo alla data del
versamento e, per gli assegni
bancari, tre giorni lavorativi.
Sempre dal 1˚novembre 2009, la
data di disponibilità economica
per il beneficiario non potrà mai
superare, per gli assegni circola-

ri, quattro giorni lavorativi suc-
cessivi alla data del versamento
e, per gli assegni bancari, cinque
giorni lavorativi.

Quanto ai bonifici, con gli
emendamenti dovrebbe essere
disposto che, dal 1˚ novembre
2009, sarà assicurato, dal mo-
mento della ricezione dell’ordi-
ne, l’accredito dell’importo
dell’operazionesulcontodelbe-
neficiarioentrolafinedellagior-
nataoperativa successiva.

Inoltre, anche la portabilità
deimutuitornanelmirinodelle-
gislatore. Viene infatti disposto
che se la pratica di surroga (da
partediunanuovabancamutan-
te) nel mutuo concesso dalla

vecchiabancanonsiperfeziona
entro 30 giorni dalla data della
richiesta,formulatadapartedel-
lanuovabancaneiconfrontidel-
la vecchia, di avvio delle proce-
duredicollaborazioneinterban-
carie ai fini dell’esecuzione
dell’operazione di surrogazio-
ne, la vecchia banca è comun-
que tenuta a risarcire il cliente
in misura pari all’1% del valore
del mutuo per ciascun mese o
frazionedi mesedi ritardo.

Ildecretolegge,inoltre,sanci-
sceche«restafermalapossibili-
tàperlabancacedentedirivaler-
sisullabancacessionarianelca-
so il ritardo sia dovuto a cause
imputabili a quest’ultima». Si

tratta di una norma difficilmen-
te comprensibile, poiché dalla
sua lettura pare quasi doversi
desumere che, in caso di ritar-
do, verso il cliente risponda co-
munque la vecchia banca. La
quale sarebbe con ciò gravata
sia da una responsabilità pro-
pria(quandoilritardodipendes-
se da proprio dolo o da propria
colpa) sia da una responsabilità
oggettiva (quando cioè il ritar-
do dipendesse da un comporta-
mento illegittimo della nuova
banca). Si tratta comunque di
norme non immediatamente
operative,poichédestinateaes-
sere applicabili solo dal giorno
di entrata in vigore della legge
di conversione con le eventuali
modifichechefosseroapprova-
tenelpercorso parlamentare.
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Le domande e risposte sul sito del Sole 24 Ore

Angelo Busani
L’ammontaredelcorrispet-

tivoperilserviziodimessaadi-
sposizione di somme a favore
del cliente, da parte delle ban-
che, non potrà superare lo 0,5%
per trimestre dell’importo
dell’affidamento,a pena di nul-
lità del patto di remunerazio-
ne. Con la manovra d’estate
(Dl 78/09) continua così l’of-
fensiva per le clausole dei con-
tratti bancari che applicano
commissioni sugli scoperti di
conto. Numerose, al riguardo,
le domande inviate dai lettori
tramite lo «Speciale manovra
d’estate» del sito internet
www.ilsole24ore.com.

I dubbi sull’argomento sono
iniziati con l’articolo 2-bis del
Dl185/08 (qualerisultantedal-
la conversione operata dalla
legge 2/09) che ha sancito la
nullità:
1 delle commissioni di massi-
mo scoperto (Cms) se il saldo
del cliente risulta a debito per
menodi30 giorni continuativi;
1 delleCmsapplicateperutiliz-
zi inassenza di fido;
1 delle commissioni applicate
indipendentementedall’effetti-
va durata dell’utilizzazione dei
fondi;
1 delle commissioni applicate
per la messa a disposizione di
fondi, indipendentemente dal-
l’effettivoprelevamento.

Inquest’ultimaipotesi,peral-
tro, la clausola è legittima se
commissione e tasso debitore
sono predeterminati in misura
onnicomprensiva e proporzio-
nale all’importo e alla durata
dell’affidamento richiesto dal
cliente. Con il Dl 78/09 – nella
versione in vigore, dal 1˚luglio

scorso – viene specificato che
questo omnicomprensivo am-
montare non potrà superare lo
0,5%, per trimestre, dell’impor-
to dell’affidamento. Negli
emendamenti presentati alla
Camera(siveda,nellascheda,il
testo dell’articolo 2 ricostruito
in base alle modifiche propo-
ste) viene compreso in questo
0,5% quanto eventualmente ri-
chiesto dalla banca a titolo di
corrispettivopersconfinamen-
tioltre l’affidamentorichiesto.

Sono dunque tuttora legitti-
me, sulla base del decreto leg-
ge 78/09:
e le commissioni di massimo
scoperto per il caso del saldo
del cliente a debito per oltre 30
giorni continuativi (in questa
ipotesi non c’è il limite dello
0,5% sull’ammontare dell’im-
portoaffidato);
r le commissioni applicate
per la messa a disposizione di
fondi indipendentemente
dall’effettivo prelevamento, a
condizione che la commissio-
ne e il tasso debitore siano pre-
determinati in misura onni-
comprensiva e proporzionale
all’importoealladuratadell’af-
fidamento richiesto dal clien-
te, e comunque in misura non

superiore allo 0,5 per cento,
pertrimestre,dell’importodel-
l’affidamento;
t le commissioni applicate in-
dipendentemente dall’effettiva
durata dell’utilizzazione dei
fondi.

Altresì,dovrebbenondarluo-
goaproblemidivalidità laclau-
solapereffettodellaqualeiltas-
sodebitoresi innalzase il clien-
te sconfina rispetto ai limiti del
fido;epurelaclausolacheimpo-
ne una commissione (ad esem-
pio: 3 euro al giorno per ogni
mille euro di sconfino) nel caso
incuilabancatollericheilclien-
te mandi in rosso il conto non
affidato. Infatti, la nullità ri-
guarda le Cms applicate per
utilizzi inassenzadifido(quin-
di le clausole che permetteva-
no alla banca il prelievo di una
commissione percentuale sul-
l’importo massimo utilizzato)
manonaltreformecommissio-
nali che prescindano da que-
sto calcolo percentuale sul
massimo scoperto.

Il tetto dello 0,5% sarà vigen-
te dal giorno di entrata in vigo-
re della legge di conversione;
nonèchiaroseriguarderàsoloi
giornidel trimestrerestantido-
po il giorno di entrata in vigore
oppure se comprenderà anche
la parte già trascorsa del trime-
stre(mainquestocasosiavreb-
be una discutibile applicazione
retroattiva).

Una considerazione più ge-
neraleè poiquella checoncer-
ne l’impatto della cessazione
di questi proventi, che sono di
notevole rilevanza sui bilanci
bancari: è presumibile atten-
dersi che le banche sposteran-
no la loro remunerazione
sull’innalzamento dei tassi,
ma con il rischio che i conti af-
fidati e non utilizzati diventi-
no di gestione troppo costosa
(costi di istruttoria, tesoreria,
tenuta conto eccetera) e che
quindi le banche siano sospin-
te alla revoca dei fidi.
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FISCO

La risposte ai navigatori
SPECIALE ONLINE

Pubblichiamo la quarta serie di
risposte ai quesiti inviati online.
La risposte precedenti sono
state pubblicate sul Sole 24 Ore
di martedì, mercoledì e giovedì

3] Arriva lo scudo fiscale
4] Invia agli esperti
il tuo quesito sulla manovra

Saranno solari (non più lavorativi) i giorni di valuta per gli assegni circolari e quelli bancari; per i bonifici la
disponibilità passa da quattro a un giorno. È quanto prevede un emendamento dei relatori all’articolo 2 del
dl 78/09, in discussione alle commissioni Bilancio e Finanze della Camera. Un altro emendamento prevede
che per il massimo scoperto il limite dello 0,5% comprenderà anche l’eventuale sconfinamento. Qui sopra è
riprodotto il nuovo assetto dell’articolo 2 del Dl sulla base di queste modifiche, evidenziate in nero

I chiarimenti delle Entrate. Circolare sullo sconto fiscale per gli acquisti

Ilbonusmobiligiocad’anticiposul36%

Pubblichiamo l’articolo 2
del decreto legge 78/09
aggiornato con le modifiche
proposte dagli emendamenti
presentati alla Camera

ARTICOLO 2
Contenimento del costo delle
commissioni bancarie
1.Adecorreredal1˚novembre
2009,ladatadivalutariconosciuta
albeneficiariodiassegnicircolari
ediassegnibancarinonpuòmai
superare,rispettivamente,unoe
tregiornisuccessivialladatadel
versamento.Perimedesimi
titoli,adecorreredal1˚novembre
2009,ladatadidisponibilità
economicaperilbeneficiarionon
puòmaisuperare,rispettivamente,
quattroecinquegiornilavorativi
successivialladatadel
versamento.Adecorreredal1˚
aprile2010,ladatadi
disponibilitàeconomicanonpuò
maisuperareiquattrogiorniper
tuttiititolidicuialpresente
comma.Ènullaognipattuizione
contraria.Restafermoquanto
previstodall’articolo120,comma
1,delTestounicodelleleggiin
materiabancariaecreditizia,di
cuialdecretolegislativo1˚
settembre1993,n.385.
1-bis.Adecorrere dal 1˚novembre
2009ilprestatorediservizidi
pagamentodell’ordinante
un’operazionedibonifico
assicurachedalmomentodella
ricezionedell’ordinel’importo
dell’operazionevenga
accreditatosulcontodel
prestatorediservizidi
pagamentodelbeneficiarioentro
lafinedellagiornataoperativa
successiva.Finoal1˚gennaio

2012l’ordinanteeilsuoprestatore
diservizidipagamentopossono
concordarediapplicareun
terminediesecuzionediverso
chenonpuòcomunqueessere
superioreatregiornate
operative.Ipredettitermini
possonoessereprorogati
d’intesatralestessepartidiuna
ulterioregiornataoperativaper
operazionidipagamento
dispostesusupportocartaceo.Il
prestatorediservizidi
pagamentodelbeneficiario
applicaqualedatavalutaquella
incuil’importoèaccreditatosul
propriocontoerendesubito
disponibilel’importo
dell’operazionealbeneficiario.
2.Alloscopodiacceleraree
rendereeffettiviibenefici
derivantidaldivietodella
commissionedimassimo
scoperto,alcomma1dell’articolo
2-bisdeldecretolegge29
novembre2008n.185,
convertitoconmodificazioni,
dallalegge28gennaio2009,n.
2,sonoaggiunteinfine,i
seguentiperiodi:«L’ammontare
delcorrispettivo
omnicomprensivodicuial
periodoprecedente ivicompreso
quantoeventualmenterichiestoa
titolodicorrispettivoperlo
sconfinamentooltre
l’affidamentorichiestononpuò
comunquesuperarelo0,5per
cento,pertrimestre,dell’importo
dell’affidamento,apenadinullità
delpattodiremunerazione.Il
ministrodell’Economiaedelle
finanzeassicura,conpropri
provvedimenti,lavigilanza
sull’osservanzadelleprescrizioni
delpresentearticolo.».

3.Alcomma5-quater
dell’articolo2deldecretolegge
29novembre2008,n.185,
convertitoconmodificazioni
dallalegge28gennaio2009,n.
2,sonoaggiunti,infine,i
seguentiperiodi:«Nelcasoincui
lasurrogazionedelmutuo
previstadalcitatoarticolo8del
decretolegge7del2007nonsi
perfezionientroilterminedi
trentagiornidalladatadella
richiestadapartedellabanca
cessionariaallabancacedente
dell’avviodelleproceduredi
collaborazioneinterbancarieai
finidell’operazionedi
surrogazione,labancacedenteè
comunquetenutaarisarcireil
clienteinmisurapariall’1%del
valoredelmutuoperciascun
meseofrazionedimesedi
ritardo.Restafermalapossibilità
perlabancacedentedirivalersi
sullabancacessionarianelcasoil
ritardosiadovutoacause
imputabiliaquest’ultima.».
4.Ledisposizionideicommi2e3
delpresentearticoloentranoin
vigoreadecorreredalladatadi
entratainvigoredellaleggedi
conversionedelpresentedecreto
legge.
5.All’articolo118delDlgs1˚
settembre1993,n.385,dopoil
comma4èaggiuntoilseguente:
«5.Lamodificadellecondizioni
contrattualinonpuòcomunque
averepereffettol’innalzamento
deltassodiinteresseinmisura
superioreal5%diquello
originariamenteconvenuto».
6.Alsecondocommadell’articolo
118delDlgs1˚settembre1993,
n.385,laparola«sessanta»è
sostituitadallaparola«centoventi».

Assegni con tempi abbreviati

Manovra d’estate. Gli emendamenti presentati alla Camera confermano le tutele introdotte per i risparmiatori

Un tetto per «scoperti» e spese
Commissione massima allo 0,5% - Revisione dei tassi con soglia al 5%
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MILANO, DAL 23 NOVEMBRE 2009
MASTER FULL TIME - 6 MESI DI AULA E 4 DI STAGE

12° MASTER
DIRITTO E IMPRESA
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Servizio Clienti: Tel. 02 3022.3811/3906 - Fax 02 3022.4462
e-mail: segreteria.scuola@ilsole24ore.com

BUSINESS SCHOOL DEL SOLE 24 ORE
SAPERE E SAPER FARE: COINCIDENZA PERFETTA.


